
Determinazione dirigenziale

2580/2021 del 22/12/2021

OGGETTO Apertura della procedura di acquisizione di manifestazioni di interesse finalizzata 
all'individuazione di Centri antiviolenza, Case rifugio e Strutture di accoglienza interessati a 
successiva definizione e realizzazione di un progetto contro la violenza di genere ai sensi 
della deliberazione di Giunta Regionale n. 4643/21.

Settore SETTORE POLITICHE SOCIALI

Servizio Ufficio Pari Opportunità

IL DIRETTORE

PREMESSE - Protocollo di Intesa per la Rete territoriale per la prevenzione ed il contrasto delle violenze contro 
le donne sottoscritto in data 21 giugno 2017. 
 
- D.g.r. n. 4643 del 03 maggio 2021 "Approvazione modalità di utilizzo e criteri di riparto delle 
risorse del fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza 
sulle donne - D.p.c.m. 13 novembre 2020"; 
 
- Decreto regionale n. 14504 del 27 ottobre 2021 "Sostegno alla reti territoriali interistituzionali 
antiviolenza per la prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne di cui alla D.g.r. 4643 del 
03/05/2021: approvazione piano di riparto delle risorse alla reti e delle modalità attuative di utilizzo 
e rendicontazione delle risorse a valere sul D.p.c.m. 13 novembre 2020". 
 
- Deliberazione di Giunta Comunale n. 233 del 07 dicembre 2021 avente per oggetto: " Progetto 
"ARCA V - Antiviolenza in Rete per Condividere percorsi di Autonomia" - Adesione al Programma 
Regionale per il sostegno dei servizi e delle azioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno 
della violenza nei confronti delle donne - Programma 2022/2023, di cui alla DGR n. 4643/21."

MOTIVAZIONE - Il Comune di Cremona è capofila dal 2013 della Rete territoriale per la prevenzione ed il contrasto 
del fenomeno della violenza contro le donne, nell'ambito della quale ha attuato diverse iniziative 
progettuali, con il coinvolgimento degli altri partner della Rete, sottoscrivendo Accordi di 
collaborazione con Regione Lombardia che ha stanziato risorse economiche per il sostegno alle 
iniziative. L'ultimo progetto "Arca IV: antiviolenza in rete per condividere percorsi di autonomia", di 
cui alla D.G.R. n. 1496/19 successiva D.G.R. n. 3393/20, si concluderà il 31 Dicembre 2021. 
 
- Regione Lombardia, con D.g.r n. XI/4643 del 03 maggio 2021 ha approvato l'iniziativa regionale 
denominata "Approvazione modalità di utilizzo e criteri di riparto delle risorse del fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza sulle donne - D.p.c.m. 
13 novembre 2020" tramite la quale ha destinato le risorse assegnate con D.p.c.m 13 novembre 
2020 da ripartire agli EE.LL capofila delle 27 reti territoriali antiviolenza, al fine di avviare la 
programmazione 2022/2023 in continuità con la programmazione in corso e demandando alla 
Direzione Generale competente l'adozione di tutti gli atti necessari per l'attuazione del 
provvedimento 
 
- Regione Lombardia, con successivo Decreto n. 14504/21 "Sostegno alla reti territoriali 
interistituzionali antiviolenza per la prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne di cui alla 
D.g.r. 4643 del 03/05/2021: approvazione piano di riparto delle risorse alla reti e delle modalità 
attuative di utilizzo e rendicontazione delle risorse a valere sul D.p.c.m. 13 novembre 2020" ha 
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approvato le "Modalità attuative per la programmazione e gestione delle risorse del fondo per le 
politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il contrasto alla violenza di genere" funzionali 
alla realizzazione, da parte degli EE.LL. capifila delle reti territoriali antiviolenza, del Programma 
2022/2023 di sostegno dei centri antiviolenza, case rifugio ed altre strutture di accoglienza ed 
avente l'obiettivo di finanziare servizi ed azioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della 
violenza nei confronti delle donne. 
 
- Le "Modalità attuative" regionali citate prevedono che i Centri antiviolenza e le Case rifugio, con 
cui i Comuni capofila delle Reti territoriali attiveranno specifiche convenzioni per la gestione di 
servizi e attività previste dai progetti oggetto dell'Accordo di collaborazione con Regione, debbano 
essere selezionati attraverso procedure di evidenza pubblica. 
 
- Il Comune di Cremona, capofila della Rete territoriale e soggetto preposto a sottoscrivere 
convenzioni con i soggetti coinvolti nelle attività per la realizzazione del progetto di prevenzione e 
contrasto delle violenze contro le donne, intende pertanto attivare un Avviso pubblico per 
individuare i soggetti idonei a collaborare, nell'ambito della Rete territoriale, alla definizione del 
progetto da presentare a Regione Lombardia entro il 28 febbraio 2022. 
 
- Si rende pertanto necessario aprire la procedura finalizzata all'individuazione di Centri 
antiviolenza, Case rifugio e Strutture di accoglienza interessati a successiva definizione e 
realizzazione del progetto stesso, ai sensi della Deliberazione di giunta regionale n. 4643/21.

Ritenuta la propria competenza ai sensi degli artt. 107 "Funzioni e Responsabilità della Dirigenza" 
e  109 "Conferimento  di  funzioni  dirigenziali"  del  D.Lgs  18  agosto  2000 n.  267,  in  forza  delle  
funzioni di cui al decreto sindacale di attribuzione in atti;

In  ottemperanza a quanto  previsto  nel  capitolo  "Trattamento  del  rischio  e  misure  preventive  - 
paragrafo misure preventive generali - misura generale n.14 del Piano Triennale di Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT) 2021 – 2023 del Comune di Cremona, approvato 
con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 24 marzo 2021, si dichiara:

-  che  il  Responsabile  del  procedimento  istruttorio  è  identificato  a  piè  di  pagina  del  presente 
provvedimento, mentre il Responsabile del provvedimento finale è il firmatario del presente atto 
(distinzione tra i due ruoli come previsto dalla misura generale n. 14 - cfr pag. 92-93 del PTPCT 
vigente);

- l’insussistenza di conflitto di interessi ex art. 6 bis della Legge n. 241 del 7 agosto 1990, come  
introdotto  dalla  Legge n.  190  del  6  novembre  2012,  relativamente  al  Responsabile  Unico  del 
procedimento e al Responsabile del provvedimento rispetto alla scelta effettuata (misure generali 
n. 11 e n.14 - cfr. pagg. 91-92-93 del PTPCT, come integrate dal vigente Codice di Comportamento  
dell'Ente).

 
Ai sensi dell’art. 147 bis del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, si attesta l’intervenuta verifica positiva  
di regolarità tecnica e correttezza dell'azione amministrativa a base della presente determinazione 
dirigenziale. 

Si dà atto che la presente determinazione non comporta movimenti contabili.
 

NORMATIVA  - D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali”, art. 107 
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“Funzioni e responsabilità della dirigenza”, art. 151 “Principi in materia di contabilità”, art. 153 
“Servizio economico finanziario”;

- Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto 
di accesso ai documenti amministrativi”;

- Legge 6 novembre 2012 n. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 
 
- D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità 
trasparenza e diffusione delle informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni". 
 
- Legge Regionale 3 luglio 2012 n. 11 "Interventi di prevenzione, contrasto e sostegno a favore 
delle donne vittime di violenza". 
 
- Art 1, comma 5 l della Legge n. 328/2000 , "Legge quadro per la realizzazione del sistema 
integrato di interventi e servizi sociali" - Intesa Stato - Regioni 27 Novembre 2014 "Intesa relativa ai 
requisiti minimi dei centri antiviolenza e delle case rifugio, prevista dall'art. 3, comma 4, del d.p.c.m. 
del 24 Luglio 2014". 
 
- Legge 19 Luglio 2019 n. 69 "Modifiche al Codice Penale, al Codice di Procedura Penale ed altre 
disposizioni in materia di tutela delle vittime di violenza domestica e di genere"

DETERMINA

DECISIONE - Aprire la procedura di acquisizione di manifestazioni di interesse finalizzata all'individuazione di 
Centri antiviolenza, Case rifugio e Strutture di accoglienza interessati a successiva definizione e 
realizzazione di un progetto contro la violenza di genere ai sensi della deliberazione di Giunta 
Regionale n. 4643/21. 
 
- Approvare la bozza di Avviso pubblico, di cui all'allegato A. 
 
- Dare atto che il presente provvedimento non prevede impegni di spesa. 
 
- Non attribuire il centro di costo in quanto non è alimentato da alcun impegno di spesa.

EFFETTI - L'Avviso verrà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Cremona. 
 
- Le manifestazioni di interesse pervenute verranno valutate dal Dirigente del Settore Politiche 
Sociali coadiuvato dai referenti tecnici degli uffici coinvolti. 
 
- I soggetti ammessi parteciperanno alla definizione del progetto da presentare a Regione 
Lombardia secondo le tempistiche previste dagli atti regionali.

ALLEGATI - Avviso manifestazione Interesse_bozza.pdf (impronta: 
218221A5B3227690BF93D4859C7E8B1E19CAA4C6BF34C0EC7D86931C65CC905A)
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